
1



2 3

PIANO OPERATIVO COMUNE DI CAPANNORI
“Dalle idee alle scelte”

REPORT INCONTRO PUBBLICO
4 giugno 2025 - Segromigno in Monte

Introduzione al percorso di ascolto cittadino
L’incontro ha avuto inizio con l’illustrazione da parte dell’assessore Davide Del Carlo del percorso avviato 
dal Comune per ascoltare attivamente la cittadinanza, un passaggio fondamentale e necessario per la 
redazione del nuovo Piano Operativo. Infatti, il processo partecipativo ha proprio l’obiettivo di raccogliere 
istanze e contributi da parte della comunità per indirizzare la pianificazione del territorio.

L’assessore sottolinea che il Comune, pur svolgendo principalmente funzioni amministrative, è prima di 
tutto il luogo dove le persone risiedono e svolgono la propria quotidianità e proprio per questo le sfide 
che il Piano intende affrontare avranno un diretto riflesso sulla qualità della vita di chi abita il territorio. 
Il percorso di ascolto e partecipazione merita il tempo e le attenzioni necessarie al fine di restituire un 
progetto collettivo dell’ambiente che ci circonda.

L’architetto Fabio Nardini, progettista del Piano, prosegue, focalizzandosi sulla necessità di valorizzare 
e recuperare il patrimonio esistente, comprensivo delle aree di degrado (immobili, aree dismesse), 
in risposta alla necessità del contenimento del consumo di suolo. Inoltre, evidenzia l’importanza della 
prossimità nei servizi al fine di garantirne, anche in un territorio ampio come quello di Capannori, un 
accesso equo per tutti i cittadini, che spesso devono spostarsi per soddisfare bisogni primari.

Successivamente è stata poi illustrata al pubblico l’articolazione della serata in cui è stato previsto di 
invitare i partecipanti ad affrontare tre argomenti generali, con la funzione di guidare le tematiche di 
discussione:

L’indicazione delle aree degradate/abbandonate presenti sul territorio al fine di restituirne una   
mappatura; 

La segnalazione delle esigenze di strutture pubbliche e dei servizi;

L’individuazione degli elementi di pregio del territorio, con la richiesta propositiva di come poter 
attivare processi valorizzazione.
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Si specifica che presente documento non pretende di trattare esaustivamente ogni argomento e 
segnalazione effettuati durante l’incontro, ma di sintetizzare gli aspetti di interesse collettivo ritenuti più 
significativi. I casi riferiti a specifiche situazioni personali non verranno riportati e sono stati indirizzati 
verso la presentazione di singoli contributi di dettaglio.
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MAPPA DEI BISOGNI E DELLE OPPORTUNITÀ

LA MAPPATURA DELLE AREE DEGRADATE E ABBANDONATE
Il territorio presenta sia immobili che ampie aree in stato di abbandono. 

In particolare:

             la zona della Fontana di Gragnano del Finetti, 
             l’Ex Cartiera a Lammari, 
             la ex discoteca Ekò
             i capannoni di “Arredamenti Bobbola”

Altri spazi inutilizzati si trovano a: 

             Segromigno in Monte: 
              - dietro la pizzeria Puppo Appera
              - dietro alla chiesa
              - tra via di Piaggiori e via Della Scuola

             Gragnano dietro alla piscina del Country Club

I partecipanti hanno sottolineato l’importanza di liberare e riqualificare questi spazi per restituirli a usi 
pubblici, con funzioni compatibili come parcheggi, percorsi ciclabili o spazi verdi. È emersa, inoltre, la 
necessità di una visione che superi i confini amministrativi comunali, dato che infrastrutture, mobilità e 
servizi interessano territori più ampi.

Aree segnalate come degradate/trafficate

Zona “Papao” - Esselunga tra viale Europa e via dei Bocchi;

Bivio incrocio cieco con via san Cristoforo;

Incrocio pericoloso tra via Lombardia e via dei Selmi;

Un problema di traffico critico si verifica ogni giorno tra le 14:00 e le 14:30 vicino alla scuola media  
di Lammari, dove le strade sono invase dalle auto per circa venti minuti. Questa congestione 
ostacola studenti, pedoni e il normale flusso veicolare, e si prevede che peggiorerà con l’apertura 
del nuovo asilo-nido;

Parco Pandora, su cui si sono registrati episodi di degrado sociale.
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IL QUADRO ESIGENZIALE DELLE STRUTTURE PUBBLICHE E DEI SERVIZI 

È stato discusso il bisogno di migliorare la qualità dello spazio pubblico, intervenendo su illuminazione, 
viabilità, marciapiedi e percorsi pedonali con l’obiettivo di garantire maggiore sicurezza e accessibilità, 
condizioni ritenute fondamentali per la vivibilità dei quartieri e per incentivare la frequentazione degli 
spazi urbani. È stata sollevato il tema dei dossi artificiali, ritenuti controproducenti e pericolosi soprattutto 
per i servizi di emergenza. È stata espressa l’esigenza di una progettazione condivisa con i Comuni vicini 
(Lucca, Porcari, Montecarlo), per far sì che le politiche urbanistiche e di sviluppo possano inserirsi in una 
visione territoriale più ampia e coerente. È stata auspicata una maggiore capillarità di incontri che possa 
raggiungere le singole frazioni, e una progettazione condivisa a livello sovracomunale, tenendo conto 
della vicinanza con realtà  degli altri Comuni limitrofi.

LE CARENZE INFRASTRUTTURALI DI BASE
Sono state evidenziate carenze strutturali nei servizi di base che incidono significativamente sulla qualità 
della vita: 

LA MOBILITÀ E LA QUALITÀ  DELLA RETE VIARIA
Una proposta per favorire la viabilità emersa riguarda la possibilità consentire l’arretramento degli edifici 
non più utilizzati, specialmente quelli costruiti a filo strada con ampi spazi retrostanti inutilizzati. Questo 
intervento permetterebbe, inoltre, di migliorare la sicurezza, facilitare la realizzazione di marciapiedi o 
piste ciclabili e restituire valore a immobili attualmente invendibili e inutilizzati.

Viene esposta la richiesta di una  rotonda sul viale Europa all’incrocio con il Ponte alla Posta.

LO SVILUPPO RESIDENZIALE E L’ACCESSIBILITÀ ABITATIVA
È stato affrontato il tema dello spopolamento dei piccoli paesi, evidenziando come molte famiglie, in 
particolare quelle con bambini, siano costrette a trasferirsi verso le zone più centrali, per accedere a 
servizi essenziali. Le scuole vengono percepite come presidio fondamentale per la tenuta della comunità: 
la loro chiusura rischia di accelerare l’abbandono delle frazioni. Sono state avanzate proposte per favorire 
il ritorno delle giovani coppie, come la riattivazione di servizi e infrastrutture. 

È stato evidenziato come il patrimonio immobiliare esistente, spesso sottoutilizzato o in stato di 
abbandono, potrebbe essere recuperato per rispondere a esigenze abitative e sociali. Un intervento 
ha evidenziato come il problema abitativo non riguardi soltanto l’offerta disponibile, ma anche il tipo 
di alloggio richiesto dalla popolazione attuale: sempre più persone vivono da sole o in nuclei ridotti e 
cercano abitazioni più piccole (tra i 60 e i 70 metri quadrati), che però scarseggiano sul mercato. È stata 
suggerita quindi una riflessione su come riutilizzare il patrimonio esistente, ad esempio frazionando case 
più grandi in appartamenti più piccoli, permettendo ai proprietari di riconvertire gli immobili in modo più 
funzionale e redditizio.

Alcuni partecipanti hanno proposto la sperimentazione di modelli abitativi innovativi, come il co-housing 
intergenerazionale per promuovere la convivenza solidale e mutualistica. Si è inoltre discusso del ruolo 
potenziale dell’Amministrazione nel facilitare l’incontro tra domanda e offerta, anche tramite strumenti 
come le Agenzie per la casa o fondi di garanzia per affitti agevolati.

EMERGENZA DEMOGRAFICA E BISOGNI ASSISTENZIALI
È emersa chiaramente la problematica legata all’invecchiamento della popolazione: la situazione delle 
persone anziane, particolarmente colore che hanno più di 70 anni e vivono in condizioni di isolamento, 
rappresenta una criticità significativa. A fronte di questo dato, si rileva la mancanza di strutture 
“intermedie” tra l’assistenza domiciliare e le RSA: tale servizio, dedicato a persone che non hanno ancora 
bisogno del livello assistenziale intensivo tipico di una casa di riposo, è ritenuto importante da realizzare 
sul territorio anche sulla base di esempi virtuosi come il Co-housing di Reggio Emilia, coinvolgendo 
anche il settore privato.

NEGOZI DI VICINATO
In generale si lamenta l’assenza di negozi di vicinato con l’eccezione, talvolta, delle farmacie il cui servizio 
sostituisce, almeno in parte, quello degli ambulatori. 

A Tofori non c’è un bar che possa essere un servizio per chi vi abita e anche per le persone di passaggio.

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
È emersa una grave criticità relativa all’illuminazione pubblica, con molte strade completamente al buio 
che creano situazioni di pericolo per pedoni e automobilisti. Particolarmente critico per l’elevato rischio 
di incidenti è il caso di Via Vecchia Pesciatina, una strada molto trafficata, che per 1200 metri è priva di 
illuminazione pubblica. La situazione è aggravata dalla totale assenza di cartelli stradali in molte zone.

in generale è carente la manutenzione del verde privato e pubblico: segnalate presso la scuola di 
Segromigno una quercia enorme non manutenuta e altre piante nelle strade; 

lungo la via Pesciatina si registra un inquinamento atmosferico che peggiora sensibilmente le 
condizioni ambientali;

l’assenza di una connessione Internet affidabile penalizza in particolare studenti e lavoratori, resa 
particolarmente evidente dalla diffusione dello smart working dopo la pandemia; 

la carenza di infrastrutture a rete: l’acquedotto obsoleto e soggetto a frequenti rotture, con 
problemi di approvvigionamento durante i periodi di siccità; l’assenza di fognature, nelle aree 
periferiche, che oltre ad essere un problema in sé è anche un ostacolo per eventuali nuovi 
insediamenti abitativi;

parcheggi insufficienti a Lammari nella zona della Chiesa di San Cristoforo, in località Piaggiori 
presso l’ufficio della Posta, presso la scuola nuova di Camigliano e in generale durante eventi 
come sagre di paese;

difficoltà di collegamento tra le varie località del territorio. È stata segnalata la carenza del 
trasporto pubblico, soprattutto nelle ore serali e nei fine settimana, che rende difficile la mobilità 
dei giovani e delle persone anziane. È stata ampiamente condivisa la proposta di introdurre un 
servizio navetta tra le frazioni e i principali poli di servizio perché favorirebbe l’accesso a scuola, 
lavoro e alle attività ricreative. È stata inoltre proposta la valorizzazione della mobilità dolce e 
ciclabile, con la creazione di percorsi sicuri che colleghino le varie zone del Comune;

è stata appoggiata la proposta di ridurre il traffico creando dei punti di interscambio in prossimità 
di luoghi ad alta frequentazione, come le scuole. 
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SPAZI DI AGGREGAZIONE, DEDICATI ALLO SPORT E AREE VERDI
Un tema particolarmente sentito dai partecipanti riguarda la progressiva riduzione di negozi di prossimità, 
luoghi di aggregazione e socialità. Dove un tempo erano presenti bar, locali e attività sociali, oggi si 
osserva una significativa carenza di tali servizi. Si è rilevata, anche, la carenza di spazi e iniziative rivolte 
specificamente alle persone anziane e ai giovani.

La mancanza di luoghi di aggregazione, sport, musica e cultura contribuisce alla percezione di marginalità 
da parte delle nuove generazioni.

È stato proposto di:

Le strutture segnalate che potrebbero essere recuperate anche per migliorare l’attrattività del territorio, 
sono:

I presenti hanno evidenziato che servirebbe allestire come parco pubblico i seguenti spazi: 

È stato evidenziato come il problema percepito sia la difficoltà di fare la manutenzione dei parchi per 
evitarne degrado.

avere più spazi o modalità diverse per accogliere tutti;

promuovere attività mirate, anche attraverso la collaborazione con associazioni giovanili, per 
stimolarne la partecipazione attiva dei giovani. Tra le idee discusse, la creazione di centri 
polifunzionali, la promozione di eventi culturali itineranti e il coinvolgimento dei giovani nella 
progettazione degli spazi pubblici;

recuperare dei siti e impianti già funzionanti nel passato per creare parchi multifunzionali che 
integrino natura, sport, cultura e socialità;

realizzare uno spazio, tipo Cittadella dello Sport, con piscina, pista di atletica ed eventuale 
velodromo;

realizzare parchi diversi tra loro, ognuno con una sua peculiarità o caratteristica unica, per offrire 
una prospettiva più ampia e intercettare pubblici diversi (famiglie, ragazzi, anziani). Sono stati 
citati come esempi positivi le tre palestre all’aperto realizzate recentemente in diversi parchi 
del territorio. Si è sottolineato come l’obiettivo della differenziazione non sia creare parchi 
isolati, ma aumentare la probabilità che siano vissuti e utilizzati intensamente da diverse fasce di 
popolazione. Si è sottolineato che quando si progetta un nuovo parco è cruciale non solo creare 
lo spazio, ma anche fornire un motivo per frequentarlo: ad es. la presenza di una gelateria o 
attività commerciali lungo la strada;

costruzione di un kartodromo;

coinvolgere anche soggetti privati per far si che gli spazi aggregativi siano sostenibili dal punto 
di vista economico e gestionale, ad esempio, associazioni di volontariato.

la zona di Papao, un tempo sede di locali e birreria ora sottoutilizzata; 

gli ex campi da tennis di Gragnano, che facevano parte di un “country club” completo con 
ristorante, discoteca, cavalli e piscina, oggi completamente scomparso. 

 area verde della Misericordia a Santa Gemma;

Belvedere di Petrognano, situato a 50 mt. sotto la chiesa, dove sarebbe utile inserire almeno una 
pista da bocce in modo che possa offrire uno svago alle persone residenti o di passaggio.
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LA PROMOZIONE DEL TERRITORIO

LE RISORSE DA VALORIZZARE E TUTELARE
È stata sottolineata la necessità di valorizzare le risorse paesaggistiche, culturali e produttive, anche 
attraverso iniziative di promozione turistica e percorsi esperienziali legati alle tradizioni locali. È emersa 
la proposta di incentivare nuove attività economiche legate all’artigianato, all’agricoltura sostenibile e 
alla creatività, con spazi e incubatori dedicati. Si è inoltre ribadita l’importanza di raccontare in modo 
coerente e coinvolgente l’identità di Capannori, per rafforzare il senso di appartenenza e rendere visibile 
il valore di abitarvi.
È emerso come Capannori sia diventato attrattivo anche per cittadini stranieri anche in virtù dei servizi 
e della qualità della vita. 

Mentre in generale si ritiene che sarebbe utile una segnaletica più diffusa  -anche per dare più indicazioni 
ai turisti - e la piantumazione di alberi - per una migliore qualità dell’aria e per tutti gli altri benefici 
conosciuti in termini aree di calore e benessere degli abitanti - sono evidenziati come patrimonio 
culturale, archittettonico e paesaggistico del territorio e, pertanto, da promuovere:

i percorso delle Ville storiche;

il percorso delle Redole a Lammari, non conosciuto a sufficienza né descritto; 

i ruderi di S. Pietro a Marcigliano;

la Chiesa del 700 S. Quirico e Petronio a Valgiano e il Presepe;

il ponticello presso Villa Torrigiani, all’angolo tra via Stradone e via Nuova molto bello ma piccolo 
e inadeguato per il traffico di mezzi pesanti;

i percorsi di San Jacopo tra Tofori e Petrognano;

il laghetto dell’Americano a Gragnano, potrebbe essere valorizzato come area sportiva e per la 
pesca;

Villa Marchi, detta anche Villa Fanini.

zona di Fontananuova: è stato osservato che a Fontananuova, dove esistono già alcune strutture 
(quattro campi da tennis, un centro ippico, un ristorante e una piscina) ci sarebbe spazio anche 
per un campo da golf e si è proposta l’idea di sviluppare ulteriormente l’area come polo spor-
tivo-ricreativo integrato che valorizzi le strutture esistenti e le zone circostanti. I partecipanti 
hanno evidenziato le criticità dell’idea: elevato consumo idrico, difficoltà gestionali in territori 
con scarsità d’acqua estiva, e soprattutto la complessità normativa regionale che rende 
estremamente difficile la realizzazione di nuovi campi da golf in Toscana. 

PROPOSTE E INCENTIVI PER IL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE
In linea con le direttive regionali condivise dall’Amministrazione, il recupero dei volumi esistenti risponde 
all’obiettivo del contenimento del consumo di suolo. Viene proposta pertanto la predisposizione di 
incentivi, come premialità volumetriche o facilitazioni economiche, al fine di favorire il recupero del 
patrimonio edilizio esistente da parte degli operatori privati.

Oneri di urbanizzazione
Viene proposta la revisione dei meccanismi inerenti la quantificazione degli oneri, prevedendo eventuali 
bonus.

Perequazione urbanistica
Emerge la necessità di sviluppare meccanismi di perequazione più efficaci per gestire il trasferimento 
di volumetrie da aree inadeguate a zone più appropriate. La questione è particolarmente rilevante per i 
grandi volumi industriali dismessi che necessiterebbero di essere ricollocati sul territorio.


